
»r"-r 

AG. 12/ fatti de l m o n d o l ' U n i t à / sabato 13 ottobre 1962 

rassegna 
internazionale 

|La collera 
li Adenauer 
Per la seconda volta in due 

p o m i il Uiimleslnj; e stalo 
ealro di una violenta polenti-

la tra Adenauer e i socialde-
locralici. Le espressioni mio-
orate dal eanrelliere — limi

lo notalo cslerrt'fnili i croni-
li — sono Male assolutamente 
isol i le come insidila è siala 

[asprezza assunta dal didatti-
Si è arrivati al punto da 

fniere elle Adenauer fosst» 
d io da malore, mentre 01 -

^nliaiier non trovava di (ur
lio rhe reggersi la tesia Ira 

mani. 
Al fondo della polemica vi 
il malessere, ormai mollo 

i l luso, provocato dalla situa
tone in cui Adenauer ha fini-

por cacciare la Germania di 
loi in: crisi aperta con gli al
iali atlantici e soprattutto 
Ini gli Stali Uniti, assenza ili 
]ualsìasi iniziativa diplomati

ne! confronti dell'URSS e 
•I mondo socialista, fine del 

Imiracnlo economico », diffi
dili al l ' interno stesso della 

Istruzione europea. I/inlesa 
m la Francia di De Canile 

troppo poco per couirolii-
jneiarc tulli i punii negativi 
•Ila politica del cancelliere. 
\V' difficili' dar torto ai sn-
laldcmocraliri. La s inia/ ioue 
la diventando effeiiivamenle 
^snsteniliile per la Germania 

Homi. V. tullavin è giusto 
ichc non perdere di vìnta 
ìe alla situazione attuale .si 
cintiti in parte per respnn-

kliilità defili oppositori di 
fdcnaiicr. Forse clic il parlilo 

Ollcnltaucr non lia fatto del 
|finto di riconoscerò la reallìt 
ella esistenza delle due Ger

iamo unii dei cardini fnnda-
lentali della propria politi-
k? E q n a l . è stata l'azione di
negala dai socialdemocratici 
kntro gli indirizzi foudamen-
|li del MF.C ? Ancor og««i. 
ri resto, non risulta che i 
K'ialdemoeraticì tedeschi «i 
Ulano contro la politica di 
klenauer sulla II:I«I» di una 
tra e propria piattaforma al-
Iniativa. Tulio quel che essi 
leonn è che la nnlilica di 
lenauer è una polìtica il! 
ìmoliì l ismo. E poi ? Glie rn-

prnpongono in cmicrclo ì 
Jcialdemncralici |MT portare 

Germania fuori dalla prn-
Mliva di ti iinmnliilismn n ? 

• Ila stessa questione di Mer
io. d i e ha cosi imiio il prin-
lale motivo di polemica, i 

Icialdemnrralici si limitano. 

in sostanza, a richiedere che 
vengano formati « gruppi ili 
lavoro » per lo .studio di even
tuali silluzioni. Troppo poco, 
a quasi veni'aiiiii dalla fine 
della guerra, dopo tredici anni 
dì potere dispotico di Ade
nauer e dopo quattro anni che 
la questione di Derlino è sul 
tappeto della trattativa diplo
matica. 

K' a causa di questa fonda
mentale impotenza della oppo-
sizione socialdemocratica che 
ìl ministro degli Ksterì Schroe-
der, parlando con una mag
giore abilità di Adenauer. è 
n'uscito ad aver ragione di 
Ollciihaucr e dei suoi. Non 
che Scliroeder uhliii» detto eu-
<c sensazionali. Al contrario. 
Si è limitalo a sottolineare 
l'importanza dei colloqui che 
egli avrà con KentK-ilv e. in 
quanto al MKC. non ha certo 
promesso di facilitare l'inures. 
MI dell'Inghilterra. Se su que
st'ultimo punto Adenauer ave-
va fallo notare di non essere 
il cancelliere deH'Iimhilicrra 
ma della Germania federale, 
Schroeder ha dello che « vi 
sono molle difficoltà » e che 
in ogni caso la Germania di 
Homi deve pensare prima di 
lutto a non guastare i rap
porti con la Francia, con l'Ita
lia e con i Paesi del HenelllX. 
I'< i socialdemocratici hanno in 
sostanza taciuto. Quando poi 
si è trattato di volare le mo
zioni conclusive, i deputati del 
parlilo dì Ollenhaiier si sono 
liniìlati ad astenersi. F così 
è passala a larga maggioran
za sia un documento nel qua
le sì auspica il maiileiiimenlo 
dello stallilo quadripartito su 
Berlino sìa un documento nel 
quale si assicura che la Ger
mania nccidenlale è decìs i ad 
avvalersi « d i unti i mezzi ne
cessari per la dires.'i di Ber
lino ». 

Tutto ciò non inenracgi.i 
cerio all'ottimismo sulla situa
zione in Germania e in Eu
ropa latito più che l'atleugia-
mento americano continua ad 
essere sostanzialmente ambi-
uno. L'unico elemento positi
vo emerso dal diballilo ?• dun
que nella testimonianza che 
esso ha un'erto di una crisi 
assai grave della politica di 
Adenauer. Purtroppo i social
democratici hanno ancora una 
volta dimostri lo di non sa
perne n volerne cogliere il sì-
unificato profondo per elabo
rare e portare avanti una au
tentica politica di ricantino. 

Per difenderle dai « pirati » americani 

Londra farà scortare 
le sue navi 
per Cuba ? 

a. j . 

Isola di Johnston 

Preparativi 

per/esplosione 
cosmica 

WASHINGTON, 12. 
Il governo americano lui 

deciso di ampliate l'aiea ri
servata agli esperimenti nu
cleari atmosferici nell'isola 
Johnston. La grave decisione 
entrerà in vi fio re a partire 
dal 15 ottobre prossimo. Il 
provvedimento — secondo il 
comunicato — non sarebbe 
in diretta relazione con lo 
esperimento pi eannunciato 
per la notte tra il 14 e il 15 
ottobre: esso servirebbe ti 
« rendere l'area adatta ail 
esperimenti nucleari nell'at
mosfera di potenza e altitu
dine inferiori ti iptelle del
l'esperimento effettuato il 9 
luglio 19U2 >. In realtà la mi
sura conferma la decisione 
di intensificare gli esperi
menti in corso nella zona. 

Intanto la commissione 
americana per l'energia ato
mici ha annunciato ullicial-
mente di aver effettuato fig
gi un esperimento nucleare 
sotterraneo nel poligono spe
rimentale ilei Nevaila. Si 
tratta della 54.ma esplosione 
nucleine nel Nevaila annun
ciata dalla commissione nel 
coreo dell 'attuale serie ini
ziata il 15 settembre 1961. 

Mondo arabo 

Misure collettive 

in aiuto allo Yemen? 

m>>-

lew York 

Ben Bella chiede 
rispetto» per Cuba 

NEW YORK. 12 
primo ministro algerino, 

. Bella, ha dichiarato og-
phe l'Algeria intende ave-

buone relazioni > con Cu-
studiarc l'esperienza dei-

rivoluzione cubana. 
fila disputa tra gli Stati 

J i e il governo dell'Avana. 
•algerini « si atterranno al 
Scipio fondamentale, che è 
ilo del rispetto della sovra-
di ogni nazione > 

Bella, che ha accettato 
[inviti rivoltigli da Fidel 
| ro e da Krusciov a VISI-
i l'Avana e Mosca, ha fat-
(ali dichiarazioni in un'in-
ista. 

-Jggi l'agenz;a Ta*s ha re-
rao to che Ahmed Ben Bella 

iBVUtto • Krusciov un mcc-
| P 5 * -

IP3R?ÌO di ani.eizia :n cui. dopo 
aver pottohncat.i come ^.:t !•• 
Unione Soviet.c.i ohe l'Alger.a 
lottino contro .1 oolonia l^mo. 
si auspica un rafforzamento de: 
legami ;ra : due pnt\*;_ 

A sua volta, il min i s tro de
gli ester i a lger ino , Khemis t i , 
ha d ichiarato oggi a l l ' A s s e m 
blea del l 'ONU che l 'Algeria 
cercherà di a v e r e relazioni 
amichevo l , con la Franc ia . 
m a si opporrà a quals ias i 
forma di co lon ia l i smo e per
seguirà ohb:ett:v. social .jt i 

Kremiàti ha anche affermato 
che qualsiasi tentativo d, al>-
b.ittere il regime di Castro 
metterebbe in pericolo la pace 
mondiale ed ha ausp.eato una 
soluzione per Berlino - nella 
quale ei tenga conto della 
realtà » 

Le truppe monar

chiche avrebbero 

subito gravi per

dite negli ultimi 

scontri 
l i . CAI HO. 12. 

Tra gli Stati arabi che hanno 
riconosciuto la nuova repubbli. 
ca del lo Yemen (Egitto, lrak 
Siria. Sudan. Tunisia ed Al
geria) sono in corso consulta
zioni •• al lo scopo ili adottare 
un atteggiamento connine per 
appoggiare con un'azione posi
tiva la rivoluzione yemeni ta 
I»a notizia rimbalzata ai Cairo 
da Tunisi sembra confermare 
l ' intenzione della parte piti 
avanzata del m o n d o arabo di 
far fronte comune contro l'of
fensiva antiyenienita dei regi
mi feudali dell'Arabia Saudita 
e della Giordania. S ino ad og
gi. come è noto. In Yemen re
pubblicano ha trovato un va
lido appoggio nel mondo ara
bo. quasi e sc lus ivamente nel 
l'Egitto. 

Nel le regioni settentrionali 
del paese cont inuano gli scon
tri tra i mercenari sauditi e le 
forze repubblicane. Parlando 
della s i tuazione mil i tare con 
un corrispondente della radio 
della HAT. il primo ministro 
yemeni ta , co lonnel lo Saltai, ha 
dichiarato che le forze aeree 
repubblicane hanno respinto 
~ una invasione armata appòg 
Riata dall'Arabia Saudita - nel 
le regioni del nord - I.e forze 
nemiche — ha proseguito Sai 
lai — hanno subito gravi per
di te e riportato un gran nume 
ro di morti ». 

Il premier ha infine n u o v a . 
mente accusalo le autorità bri 
tanniche di Aden di appoggia 
re le tribù che si sono schiera
te a fianco del principe Al Has . 
san. autoproclamatosi Imam A 
quanto sembra, infatti, c inque 
cento guerriglieri originari d e l . 
l'emirato di El A w a h k (protet
torato di Aden) sarebbero stati 
trasferiti dagli inglesi nella re
gione di frontiera della Yemen 
dove si sarebbero uniti ad altri 
SOO uomini in previs ione di 
una infiltrazione in territorio 
yemenita . Sembra anche che 
aerei americani abbiano tra
sportato IO milioni di rials in 
oro inviati da Re Saud per cor
rompere le tribù yemeni te . 

Nella telefoto: reparti di v o 
lontari repubblicani si adde
strano a frontCKirlarc g l i . In
vasori. 

LONDRA, 12. 
La Gran Bretagna « con

sidererebbe con molta gra
vità qualsiasi attacco alle 
sue navi impegnate in traf
fici che giudica del tutto le
gittimi >. Essa ha compiuto i 
passi necessari per rendere 
nota agli Stati Uniti tale po
sizione. 

In questi termini, un por
tavoce del Forcign Office ha 
risposto alle domande rivol
tegli dai giornalisti circa la 
minaccia, formulata dai capi 
dell'organizzazione controri
voluzionaria cubana < Alpha 
.sessantasei », di attaccare con 
le armi i mercantili britan
nici che trasportano merci 
da e per Cuba. 

Il portavoce ha confermato 
che un attacco di questo ge
nere ha già avuto luogo al 
largo delle coste settentrio
nali di Cuba, dove il mercan
tile britannico Ncivlnne, da 
7043 tonnellate, è stato mitra
gliato da una lancia pirata 
di controrivoluzionari cuba
ni, poco dopo aver scaricato 
merci in un porto dell'isola. 
In seguito a questo episodio, 
la ambasciata britannica a 
Washington ha presentato le 
miu rimostranze al Diparti
mento di Stato. 

La pressi di posizione bri
tannica, anche se formulata 
in termini diplomatici, non 
lascia dubbi circa il fatto 
che Londra addossa a Wa
shington la responsabilità 
delle piraterie del gruppo 
« Alpha sessantasei > e di 
analoghe organizzazioni con
trorivoluzionarie cubane, che 
in olletti, sono armate, fi
nanziate e protette dagli 
Stati Uniti. 

Dal canto suo, il Diparti
mento di Stato ha declinato 
stasera ufl'iciulmente questa 
responsabilità: come dire che 
gli attacchi proseguiranno. 

E' dillicile prevedere gli 
sviluppi della disputa tra le 
due maggiori potenze ;dlnn-
ticlie, che, è giunta ormai, 
in pratica, lino allo attacco 
armato « per interposta per
sona ». Stasera, a Londra, si 
parla insistentemente della 
possibilità che il governo 
britannico conceda una scor
ta armata alle navi mercan
tili che trafficano con Cuba. 
Una richiesta in tal censo 
sarebbe già stata formulata 
dagli armatori. 

Alti funzionari del Forcign 
Office hanno comunque ri
badito che la Gran Breta
gna « non ò in alcun modo 
d'accordo con il modo in cui 
gli Stati Uniti affrontano la 
questione di Cuba ». e ciò per 
i motivi più volte esposti: 
inconciliabilità del blocco di
sposto nei confronti di Cuba 
con il diritto internazionale 
e con le normali relazioni di
plomatiche, sua inutilità pra
tica. dato che l 'URSS è in 
grado di fare a meno delle 
navi occidentali per l'invio 
di rifornimenti a Cuba, e 
danno che ne deriva agli in
teressi economici britannici. 

Grave direttiva all'esercito 

Nehr u : 
« Attaccate 

i cinesi» 
I cinesi avrebbero perduto cento 
uomini nell'area di Che Dong 

REP. POPOLARE CINESE 

Qjmcr 

I 

Jdipur 

N D I A 
Jubbulpore 

CALCUTTA: 

Cullaci : 

mPoona 
mShu/apur 

Jaqdafuur 

^ocanada 

Yanaonzrz. B e n q a 21 la: 

La zona dove avvengono i combattimenti fra indiani e 
cinesi è quella indicata dalle frecce. La linea continua 
segna il confine reale cino-indiano, quella tratteggiata la 
cosiddetta linea MacìWahon, che i cinesi non riconoscono. 

PECHINO, li». 
Il governo della repubbli

ca popolare cinese ha inviato 
nelle ultime ore una nuova 
nota di protesta al governo 
indiano per il ripetersi degli 
scontri a fuoco nell'area di 
Che Dong, presso la frontie
ra cino-indiana. I combatti
menti si sono fatti da merco
ledì ad oggi particolarmente 
violenti: sono 1 più gravi che 
si siano mai verificati nella 
regione: secondo fonti india
ne i cinesi avrebbero perdu
to cento uomini e gli in
diani sei. 

11 governo cinese sottoli
nea che la battaglia avviene 
in territorio cinese, a sud 
della linea MacMahon che la 
Cina non ha mai riconosciuto 
come il confine vero— né dal 
punto di vista giuridico né 
da quello etnico — fra l'In
dia e la Cina. In quest 'area 
le forze indiane hanno 'iccti-

pato la città di Chitung, 
<• dove hanno ucciso o ferito 
ventidue guardie di frontiera 
cinesi ». 

La situazione è tesa più 
grave da una violenta di
chiarazione fatta oggi, sulla 
questione, dal primo mini
stro Nehru, al momento della 
sua parten/.a per Ceylon dove 
si reca in visita ufficiale di 
tre giorni. Nehru ha dichia
rato di avere lanciato un aj>-
pello alle forze armate in
diane perché « i cino-comu-
nisti siano ricacciati fuori 
del territorio indiano, oltre 
il conline nord-orientale T. 
Nehru ha aggiunto che le 
due parti sì combattono con 
accanita violenza sulle op
poste rive di un fiume (il cui 
nome egli non ha precisato). 
I combattimenti non sono 
continui, « ma i soldati cinesi 
— ha detto ancora Nehru — 
sono una minaccia per l'In
dia ». 

ONU 

Oggi 
conferenza 

stampa 
di Cromiko 

NEW YORK. 12. 
Il ministro degli esteri so

viet ico Gromiko ha convocato 
ì giornalisti del l 'ONt! per do
mani al le 10.30 115.30 italia
ne». Secondo certi osservatori 
( ì romiko parlerebbe di Cuba 
e di Beri .no 

I.'As-semble.i gener.ile ha 
approvato una risoliiz.one nel
la quale si invita la Gran Bre
tagna a cercare d; ottenere 
l 'annullamento del b,indo ini 
ponto dal governo razzata nel 
la Rhodesia de: sud al partito 
del l 'unione del popolo africa
no del lo Z-.mbawe e la l ibe
razione de l capo del sudde;;o 
partito. Jo^hua N'komo 

La n-soluzione che e stata 
approvata con 84 voti contro 
2 e 11 aste:i<:on'.. definisce la 
situazione nelln Rhodcsia de1. 
sud - un.» negaz.one dei di
ritti politici e tale da mettere 
in pericolo la pace e la sicu 
rezza dell'Africa e del mondo 
intero •-. 

Contro la mozione hanno vo
tato soltanto ;I Portogallo e il 
Sudafrica I.» delegazione bri
tannica non ha partecipato al
la .-eduia col pretesto ci.e la 
Rhodesia dei sud è un terri
torio semiai i tonomo su cui il 
governo di Londra non avreb
be poteri di sorta In realt.5» il 
governo britannico appoggia il 
governo razzista che assicura 
agli azionisti di Londra i lauti 
profitti ricavati dallo sfrutta
mento feroce dei lavoratori 
negri del l» -c intura de l rame- . 

Il MEC verso 
una recessione 

nel 1963? 
Lo ha dichiarato il vice presiden
te della commissione europea 

DALLA PRIMA PAGINA 

B R U X E L L E S . 12 
La fine de l 1963 potrebbe 

coincidere anche con la fine 
del - boom •• industr ia le in atto 
in Europa L'economia e u r o 
pea sembra avviarsi verso un 
periodo menoS>?nberante. Que
sto. in s i n t e s i . . i l s enso di una 
preoccupata d c h i a r a r i o n e resa 
oggi dal v ice pres idente del la 
commiss ione europea Robert 
Marjolin. durunte una confe
renza ' su: problemi e le pro 
spet t ive del Mercato Comune 

Marjolin ha indicato nel bas
so l ive l lo de; prezzi del le ma
terie prime (che attenua le 
capacità d; acquisto dei gran-
ri. esportatori», nel la s favore
vole congiuntura del l 'econo
mia statunitense, nel ral len
tamento degl . inves t iment i dei 
ben. capital , e nel basso li
ve l lo de: pre7zi del mercato 
azionar.o. : s atomi del rapido 
e s a u n r s . del!.» congiuntura fa
vorevole .n Europa. La c o m 
miss ione europea — ha detto 
Marjolm — prevede per il pri
m o semestre del 1963 una 
espansione economica ncl l 'am-
b.trt della Comunità del 4-4 e 
mezzo per cento, in confronto 
all ' incremento del a per cento 
venf i ca tos . nel lo s tesso perio
do del l«»tì2 ila cifra riguarda 
l 'espansione .ndus tna le . agr . -
eola e della produzione nel 
settore de: servizi». 

Il v icepres .dente del la com
miss ione europea si è invece 
dichiarato ott imista per quan
to att iene alla s i tuaz ione mo
netaria In questo set tore e-
stato ragg.unto. nel m o n d o , un 
m o m e n t o d: relativa stabil i tà 
a causa della d iminuz ione del 
deficit monetario degli USA, 
che ha permesso agli Stati 
Uniti di mig l iorare la loro po 
s iz ione concorrenziale . A n c h e 
il " s u r p l u s - del la bi lancia dei 
pagament i sta d i m i n u e n d o , ra
gione per cui , s econdo Marjo

lin. bisogna approfittare della 
attuale stabil i tà finanziaria del 
mondo occidentale e conclude
re accordi su provvedimenti 
che favoriscano una soluzione 
a lunga scadenza della situa
zione monetaria e della l iqui
dità internazionale 

Stando alla d.chiarazione 
del l 'autorevole portavoce del 
la commiss ione europea, l'oriz
zonte economteo del MEC ten
de dunque ad oscurarsi Si par
la anzi de' rischio d; veder 
profilar.*"; entro l'inizio del pros
s imo anno una vera e propria 
recess ione economica . le cui r.-
percussioni pol i t iche sono fa
c i lmente mtuibd-

P r o p n o per questo l 'esecu
t ivo del Mercato Comune ha 
dec i sa di raccomandare ai sei 
Paesi della Comunità Europea 
d: compiere tutti gli sforzi per 
predisporre gì: strumenti di in
tervento pubblico onde influi
re con tempest iv i tà sull 'anda
mento d: una eventuale re
c e z i o n e . 

Posti di blocco 
al principato 
di Monaco 

MONTECARLO. 12 
A mezzanotte i doganieri 

francesi hanno predisposto po
sti di blocco volanti sul le v ie 
di accesso al principato di Mo
naco L'azione e stata predi
sposta da Parigi per costringe
re Ranieri II ad accettare la 
soluzione proposta che Parigi 
alla controversia sifcale che d i . 
v ide i due governi . 

Su l le strade .di accesso al 
principato ì doganieri francesi 
hanno posto cartel l i con la 
scritta - alt -dogana - , 

di s trut tura, fino a quelli at
tuali .della programmazione 
e dello sviluppo economico, 
sono venuti a sostanziarla: 
allorché, cioè, il movimento 
operaio e democratico ha in
dividuato, grazie al decisivo 
contributo di elaborazione e 
d'azione del nostro Partito, 
uno strumento decisivo per 
incidere sulle s t rut ture eco
nomico-sociali e politiche del 
Paese. 

Progredendo in questa di
rezione, ancorando saldamen
te la rivendicazione della Re
gione ai problemi della pro
grammazione economica na
zionale democratica, e, quin
di, capace di superare, gli 
squilibri, le drammatiche 
contraddizioni, le lacerazio
ni provocati dall'espansione 
monopolistica, sarà possibile 
liquidare definitivamente, co
me già sta avvenendo, le im
postazioni municipalistiche 
che, nel passato, avevano in 
parte frenato lo sviluppo del 
movimento. La Regione, cioè, 
deve essere concepita come 
uno strumento essenziale di 
una nuova articolazione della 
vita democratica dello Stato, 
che consentirà di superare 
la crisi nella quale si trova
no oggi gli istituti rappre
sentativi tradizionali, che da 
un lato difficilmente possono 
colpire con efficacia le gran
di concentrazioni del pote
re economico, e d'altro lato 
trovano solo mi insufficiente 
contatto con le masse popo
lari. La battaglia regionali
sta costituisce, quindi, un 
mo'nento decisivo della bat
taglia democratica naziona
le contro il burocratismo sta
tale e contro le nuove im
postazioni e tecnocratiche » 
che tendono, in definitiva, 
a consolidare il potere mono
polistico. 

Ingrao ha osservato — a 
questo punto — come si sia 
determinata un'ampia con
vergenza su questa visione 
nuova, moderna, avanzata 
dall'Knte Regione, che il mo
vimento operaio ed in parti
cola re il PCI hanno da tem
po sottolineato: una conver
genza che comprende le for
ze ed i partiti intermedi di 
ispirazione laica e democra
tica (il P.R.l. e larghi settori 
del PSDI), e, anche, impor 
tanti settori del movimento 
cattolico e della D.C. (la cor 
rente dei sindacalisti e della 
e base », la corrente fanfa-
uiana) e che ha già consen
tito di ottenere, a tutti i li
velli, importanti risultati. La 
lotta per le Regioni — ha 
affermato con forza Ingrao 
— può dunque essere vin'.a, 
ma non lo é ancora; sarebbe 
un grave errore, infatti, sot
tovalutare la campagna sca
tenata dalle destre monarci» 
fasciste, liberale, e D.C. con
tro l'istituto regionale. Si 
tratta di una campagna che 
si traduce in atti politici di 
indubbia gravità: < Si veda 
— ha soggiunto Ingrao — 
quanto accade in Sicilia: da 
C mesi, l'isola é priva di un 
governo regionale per colpa 
delle forti ed influenti cor
renti di destra della D.C. (di 
cui sono noti i legami con lo 
on. Sceiba), le quali si op
pongono ostinatamente ad 
ogni, e sia pure parziale, pro
posito di rinnovamento de
mocratico delle s trut ture 
economico-sociali e civili d?l-
l'isola. La vita politica del
la Regione è dunque paraliz
zata da 6 mesi: si tratta di 
un attacco teso non solo a 
screditare l'Autonomia sici
liana, ma anche a gettare 
un'ombra su tutto il movi
mento regionalista, a bloc
care, in tutto il Paese, la lot
ta per l'applicazione di que
sto fondamentale precetto 
costituzionale ». 

Per vincere il sabotaggio 
delle destre occorre, dunque. 
in collegamento con le larghe 
masse popolari, proseguire 
con l 'irrobustire la nostra 
battaglia: le leggi necessarie 
per l 'attuazione dell'ordina
mento regionale devono esse
re approvate nel corso della 
attuale legislatura, dando al
le regioni la pienezza dei po
teri previsti dalla Costitu
zione. E' questo uno dei pun
ti decisivi perche dalla situa
zione del centro-sinistra si 
sviluppi un effettivo innova
mento democratico della so
cietà nazionale. 

Ingrao. dopo aver sottoli
neato l'esigenza di coordina
re la battaglia che il nostro 
Partito condurrà in Parla
mento per il rispetto dei tem
pi d'attuazione dell'istituto 
regionale con una vasta mo
bilitazione unitaria delle mas
se popolari, ha affrontato il 
problema dei contenuti del
lo istituto regionale, che — 
ha detto — devono essere 
profondamente intrecciati ai 
contenuti ed ai metodi della 
programmazione. Non solo — 
ha proseguito l 'oratore — noi 
ci battiamo per il rispetto 
delle scadenze programmati
che in materia regionale, ri
confermate recentemente da 
Fanfani: noi affermiamo an
che, e con forza, che il di
scorso deve essere portato 
sui compiti, il ruolo ed i po
teri delle Regioni. Non basta 
il decentramento delle strut
ture amministrative: es.^o 
può infatti risolversi nel bu
rocratismo o nella « tecno
crazia » proposta dai mono
poli secondo gli schemi della 
cosiddetta < programmazio
ne concertata ». Noi voglia
mo che le Regioni siano « sog
getti » della programmazio
ne, sì che — come giusta
mente ha affermato di re
cente a Bari anche il mini
atro del Bilancio, on. La Mal

fa — possa istituirsi una dia
lettica reale, positiva fra i 
piani regionali ed il piano 
nazionale ili sviluppo, fra le 
assemblee rappresentat ive re
gionali e il Parlamento. Se 
le Regioni interverranno co
me protagoniste nella pro
grammazione, si avvierà una 
profonda modificazione delle 
s t rut ture dello Stato, si com
pirà un passo avanti di gran
de importanza verso la costi
tuzione di una società demo
cratica e verso il socialismo 
nel nostro paese. 

E' perché comprendono 
tutto questo, che le destre 
hanno scatenato la loro cam
pagna antiregionalista. Esse 
potranno essere sconfitte se 
l'azione e la lotta popolare 
si svilupperanno su quattro 
fondamentali direttrici po
nendo sempre più gli enti 
localj quali centri di potere 
e d'iniziativa democratica, 
alla testa del movimento: 

1) elaborazione imme
diata dei piani di sviluppo 
regionali, con particolare at
tenzione per quanto concer
ne la legge urbanistica; 

2) nuova impostazione 
dei bilanci comunali e prò 
vinciali, che dovranno essere 
inquadrati in una visione re 
gionalistica dei problemi e 
prospettare una programma
zione democratica polien 
naie; 

3) intensificazione delle 
conferenze agrarie comunali 
e provinciali, nella prospet
tiva della lotta per la rifor
ma agraria e per una nuova 
politica d'investimenti in 
agricoltura; 

4) sviluppo delle lotte 
per le rivendicazioni più ur
genti delle masse in ordine 
ai problemi della casa, del 
carovita, dei trasporti , dei 
servizi sanitari , dei servizi 
sociali: ma anche qui, con la 
capacità di risalire dalle ri
vendicazioni settoriali alla 
rivendicazione delle riforme 
di s t rut tura . 

In questo modo, noi voglia
mo che si affermi un volto 
nuovo degli organismi elet
tivi locali, come centri su
scitatori di vita e potere de
mocratico. i quali chiamino 
a partecipare alla direzione 
regionale, provinciale, comu
nale non solo le forze poli
tiche, ma anche le organiz
zazioni unitarie di massa 
(sindacati, cooperative, or
ganismi culturali , ecc.), nel 
rispetto della loro autono
mia: lottiamo perché i pro
grammi delle future Regioni 
e le nuove maggioranze de
mocratiche che dovranno 
realizzarli siano espressione 
e frutto di questo movimen
to unitario dal basso e rap
presentino non solo un accor
do di vertice, ma un pas.it» 
avanti nella formazione di 
un nuovo blocco di potere 
nel Paese. 

A questo punto Ingrao ha 
polemizzato duramente con 
la recente presa di posizione 
della direzione D.C. Preten
dere che la direzione delle 
assemblee locali corrisponda 
alla formula dei governi cen
trali. significa colpire la so
stanza delle autonomie. Ove 
prevalesse un tale principio. 
tutta la articolazione inter
na della programmazione 
regionale, di cui parla l'on. 
La Malfa, si risolverebbe di 
fatto a un dialogo del pote
re esecutivo con se stesso, e 
l'articolazione democratica 
dello Stato, che l'on. Pastore 
invoca, verrebbe profonda
mente negata, riducendo a 
una vuota forma lo stesso 
« pluralismo » della ideolo
gia cattolica. 

Ciò che é in discussione è. 
dunque, tut to l 'indirizzo del 
governo di centro-sinistra, la 
sua concezione della p ro
grammazione e dello Stato, 
e più in generale tutta la 
concezione del regime de
mocratico. Noi siamo per una 
dialettica democratica rea
le. fondata su autonomie ef
fettive. e rivendichiamo il 
valore grande che bauno 
avuto le amministrazioni di 
sinistra per mantenere aper
to e vivo il processo demo
cratico nel nostro Paese, con
tro la cappa soffocante del 
monopolio politico democri
stiano. Ai compagni sociali
sti ricordiamo che. ove es^i 
accettassero di colpire le po
sizioni di potere dei lavora
tori e il movimento imi tano 
su cui si fondano, tutta la 
costnizione di un nuovo 
blocco di potere nel paese 
riceverebbe un danno serio 
e la stessa forza di contrat
tazione del PS1 all ' interno 
del centro-sinistra verrebbe 
gravemente indebolita, co
me dicono le tristi esperien
ze che già fecero repubblica
ni e socialdemocratici. 

Non si deve andare indie
tro rispetto a tali posizioni 
di potere dei lavoratori : si 
deve portare avanti e noti 
già svendere il patrimonio j 
che esse rappresentano. Le 
posizioni di maggioranza ch° 
comunisti e socialisti insie
me hanno conquistato in 
Emilia, Toscana, in Umbria 
— che non sono solo un fat
to numerico, ma esprimono 
una volontà politica di ade
sione agli ideali del sociali- j 
smo — devono essere la ba
se, il punto di forza p^r ;•!-• 
largare Io schieramento l e - ' 
mocratico unitario, per ch i i -
marvi a partecipare demo
cristiani. socialdemocratici. 
repubblicani, fondandosi >u 
programmi elaborati u n i t i - . 
riamente nella lotta, fuori | 
da discriminazioni4 e da in
tegralismi. In questa direzio
ne costruttiva già si sono 
mosse nel passato — con ini
ziative concrete — e sempre 

più sì muoveranno le nostre 
organizzazioni. Questa è la 
risposta positiva che esse so
no chiamate a dare alla ma
novra democristiana, a l lar
gando tutto il respiro della 
loro azione. 

Nel corso del dibatti to che 
si è protrat to per l 'intera 
giornata, hanno preso la pa
rola i compagni Ferri , r e 
sponsabile regionale delle 
cooperative emiliane. Cec-
caroni. sindaco di Rimini, 
Maschiella di Perugia. Ber
nini, della segreteria regio
nale toscana del PCI. Fanti. 
segretario della federazione 
bolognese del PCI. l'on. Gui_ 
di. Fabiani. Presidente del
l 'amministrazione provincia
le di Firenze. Rubens Triv.i. 
sindaco di Modena. 

11 dibattito ha sviluppato 
alcuni dei temi di fondo pro
spettati dal compagno Ingrao 
nel suo rapporto. Uno dei 
problemi che è stato mag
giormente sottolineato hn 
riguardato la partecipazione 
degli organismi di massa 
(sindacati, cooperative, asso
ciazioni del ceto medio, as
sociazioni culturali) alla ela
borazione della programma
zione e alla determinazione 
degli indirizzi e delle scelte 
degli enti locali. E' stato 
chiarito, nel corso della di
scussione. come questa par
tecipazione debba esservi, 
autonoma e responsabile. 
pur nella necessaria distin
zione rispetto all'iniziativa e 
alla direzione delle forze po
litiche e degli organi rappre
sentativi effettivi. 

A questo problema si rial
laccia quello del rapporto fra 
l'elaborazione della program
mazione economica democra . 
tica e le forze politiche che 
tale programmazione debbo
no realizzare. P rogramma
zione e lotta politica per la 
sua attuazione — è stato sot
tolineato concordemente ne 
gli interventi — costituisco
no un tutto unico, che non è 
possibile separare. Non si 
può limitare infatti la bat
tagli;» regionalista, nella fase 
nuova cui essa e pervenuta. 
all 'elaborazione e all 'indica
zione dei programmi e dei 
piani, sottovalutando in tal 
modo il peso decisivo delle 
forze politiche che saranno 
chiamate a battersi per le 
scelte democratiche contenti . 
te nella programmazione. 

La questione delle nuove 
maggioranze nei Consigli e 
nei Governi regionali si po
ne dunque in una prospet
tiva largamente unitaria, che 
tuttavia non può e non de
ve prescindere dal contribu
to attivo e determinante di 
tut te le forze politiche regio-
naliste che dovranno con
durre avanti la battaglia an
timonopolistica per il r inno
vamento delle s t ru t ture eco
nomiche, sociali e civili, vin
cendo le forze della conser
vazione economica e poli
tica. 

In Emilia, in Toscana, in 
Umbria e nelle Marche in 
particolare, non é possibile 
sfuggire alla realtà, che indi
ca nel PCI l 'elemento senza 
il concorso del quale non 
e possibile far progredire la 
situazione ed aprire la s t ra
da al progresso delle regioni 
e del paese lungo le diret
trici della Costituzione re
pubblicana. 

Porre, come ha fatto hi 
DC, il ricatto della maggio
ranza. vuol dire concepire 
l 'istituto regionale non co
me una leva potente di po
tere popolare, ma come uno 
strumento di freno allo svi
luppo democratico della si
tuazione politica, nel tenta
tivo di indebolire lo schiera
mento unitario, di dividere 
il movimento operaio e di 
rafforzare così le forze con
servatrici interne ed esterne 
alla D.C. 

Al termine del convegno 
è stato approvato un docu
mento che riassume i punti 
fondamentali e le conclu
sioni del dibattito. 
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